CTP di Reggio Emilia, sentenza 175/1/08 del 15 ottobre 2008: Edificio rurale solo se il possessore è lo stesso che conduce l’attività agricola.

 Secondo la Commissione reggiana, il soggetto che possiede il fabbricato, in quanto proprietario o titolare di altro diritto reale sul bene, deve essere lo stesso che conduce, a vario titolo, il terreno cui il fabbricato è collegato in modo funzionale. A ciò si deve aggiungere che il fabbricato deve essere utilizzato come abitazione dal soggetto che esercita l'attività agricola, poiché anche il fabbricato deve rispondere a criteri ed esigenze abitative funzionali all'attività agricola condotta sul terreno. Solo così la redditività del fabbricato può essere assorbita dalla redditività del terreno che produce reddito derivante dall'esercizio di attività agricole e tassato sulla base della rendita catastale. Nel caso di specie, per la Ctp, non essendoci identità fra possessore del fabbricato e conduttore del fondo, l'esenzione dall'Ici non può essere accordata. (n.d.r. la sentenza in argomento coincide con le mie convinzioni. Essa  non inficia la tesi recente consolidata in Cassazione per la qale i fabbricati seppure rurali ma aventi una r.c. debbono essere assoggettati. In tale iposi il Comune dovrà caso mai ordinare l’accatastamento).


